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Premessa 
La presente relazione di verifica ai sensi del D.P.R. 12/ 04/ 96, in 

conform ità all allegato B, viene redat ta: 

su incarico della Ditta  Rosini Gabriele, 

per l area in C.da Salino in Com une di Tortoreto (TE) ,  

r icadente nelle p.le catastali n° 118 
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361 del Foglio di m appa     

n° 21, 

Si premette che : 

la superficie ut ile d intervento è di m 2 20.705, inferiore a 20 Ha. ; 

la produt t ività annua è di circa 16.400 m 3, quindi inferiore a 

500.000 m3/anno; 

L area ogget to dell intervento non r icade in Parchi, Aree Protet te, 

Riserve Naturali, S.I.C. .  

Carat ter ist iche dell area 
L'area interessata dall'at t ività est rat t iva r icade nel Com une di 

Tortoreto (TE) , lungo la piana alluvionale a Nord del Fium e Salinello, 

in adiacenza di im piant i di lavorazione di inert i di alt re dit te, e della 

discarica comunale . 

Si pone a quote comprese tra 36/38,00 metri s.l.m. nel fondovalle del 

Fiume Salinello, e 70/80,00 metri s.l.m. lungo le pendici collinari . 

L area, di form a approssim at ivam ente triangolare, è delimitata : 

a Sud dalla S.P.  n° 8 Fondo Valle Salinello che s interpone t ra 

questa ed il Fium e Salinello; l at t ività est rat t iva inizierà ad una 

distanza di 50 metri (misurati in orizzontale) dalla sponda reale del 

corso d acqua, r ilevata topograficam ente in questa occasione; 

a Ovest dal Fosso Ripe, un m odesto corso d acqua che drena le 



  
acque m eteoriche provenient i dal colle soprastante, e m arca il 

confine con l area di proprietà com unale in cui ha sede la Discarica 

R.S.U. ; 

a Nord-Est dai r ilievi collinari, prevalentem ente argillosi, che si 

elevano dalla piana alluvionale, sede di at t ività agricola, e quindi 

con altre proprietà; 

La superficie totale della proprietà, quale som m a delle superfici di 

ciascuna particella catastale, è pari a 40.630 metri quadrati; 

L area è sita in una zona non urbanizzata, in un contesto agricolo al 

quale sarà riconvertita dopo il ripristino ambientale . 

L'uso at tuale del suolo è agricolo nella zona pianeggiante, m ent re al 

piede dei r ilievi che la delim itano a Nord-Est , perm ane una fascia 

incolta; r isultano assent i colture di pregio naturalist ico e/ o fauna 

meritevole di rilievo . 

La flora m ost ra la presenza delle specie d int roduzione ant ropica 

t ipicam ente m editerranee, principalm ente cost ituita da alberi da 

frut to per uso fam igliare, m ai frut tet i specializzat i, e di una 

vegetazione spontanea nella fascia pede-collinare. 

Olt re che per la presenza di alt re cave in esercizio, la zona si 

carat ter izza per la notevole pressione ant ropica, che si m anifesta con 

le st rut ture viar ie e la presenza di opifici art igianali ed indust r iali, 

anche importanti , che rendono secondarie le coltivazioni agrarie . 

L area è at tualm ente at t raversata da un elet t rodot to di bassa 

potenza, che alim enta gli im piant i della discarica adiacente, e da cui 

si diram a una breve derivazione che term ina sull area; ne è stato 

r ichiesto lo spostam ento in adiacenza (a circa 5 m et r i) della S.P. e 

l elim inazione della diram azione, in m odo da non interfer ire con 

l at t ività est rat t iva . 

All interno dell area non vi sono cost ruzioni od edifici, linee idr iche, 

condotte di gas . 



  
Distanze 
La fascia di r ispet to, t ra i confini di proprietà e l area di scavo, sarà : 

a Sud, distante 10 m et r i dalla S.P.  n° 8 Fondo Valle Salinello ;  

in questa fascia verrà spostato l elet t rodot to che at tualm ente 

at t raversa l area di scavo, così che lo scavo disterà 5 m et r i 

dall elet t rodot to; 

La distanza t ra l area di scavo e la reale sponda del Fium e 

Salinello, r ilevata topograficam ente in occasione del presente 

progetto, è sempre superiore a 50.00 m. . 

a Ovest, distante 10 m et r i dal Fosso Ripe, al fine di assicurare il 

m antenim ento della vegetazione spontanea nella fascia 

im m ediatam ente adiacente il corpo idr ico, con funzioni di filt ro per 

i solidi sospesi, di stabilizzazione delle sponde e di conservazione 

della biodiversità, ai sensi dell Art icolo 115 Tutela delle aree di 

pert inenza dei corpi idr ici Com m a 1 del D.L.vo 152/06; 

a Nord-Est, sempre superiore a 5 metri da altre proprietà sui rilievi 

collinari che si elevano dalla piana alluvionale;  

Non ci sono abitazioni che distano m eno di 100 m et r i, a garanzia di 

sicurezza; i  centri abitati circostanti distano oltre i 300 metri . 

Nell area perim et rale alla cava, com pressa in un cerchio di raggio di 

200 metri, non insistono sorgenti né opere di captazione ad uso idrico 

e potabile, ai sensi del Art . 21 del   D.L. 152/06. 

Nel territorio circostante la cava, ricadente entro un cerchio del raggio 

di 100 m et r i sono present i prevalentem ente terreni colt ivat i o incolt i 

nelle fasce marginali ai sensi del Art . 97 lettera C del R.D. 523/04 ; 



  
Vincoli 
Nell'area gravano i seguent i vincoli, i cui lim it i sono r iportat i nelle 

planim et r ie e nelle sezioni di proget to, quindi relazionat i 

all intervento:  

I l Piano Regolatore Generale del Com une di Tortoreto la classifica 

com e I m piant i Tecnologici che non vieta la colt ivazione di cava ; 

I l Piano Regionale Paesist ico, pone l area esterna alle zone di 

tutela e valorizzazione (colorazione bianca nella cartografia) ; 

I l Piano Terr itor iale Provinciale, pone l area esterna alle zone di 

tutela e valorizzazione (colorazione bianca nella cartografia) ; 

Ricade in terr itor io considerato in Categoria 3 secondo l O.P.C.M. 

n. 3274/ 03 - Nuove norm e per la prevenzione sism ica e 

aggiornamento della mappa delle zone a rischio ; 

Risulta esterna alle aree individuate com e pericolose nel Piano 

St ralcio di Bacino per l Asset to I drogeologico  della Regione 

Abruzzo, pertanto non esige lo Studio di Compatibilità 

Idrogeologica ; 

Risulta esterna alle aree esondabili del Piano St ralcio Difesa 

Alluvioni della Regione Abruzzo, pertanto può necessitare lo Studio 

di Compatibilità Idrologica ; 

Ricade in terr itor io sogget to a vincolo idrogeologico, ai sensi del 

R.D.L. n° 3267/ 23 ; 

Non sono inoltre presenti vincoli ai sensi delle seguenti leggi:  :  

dal T.U. R.D. 25-07-1904, N° 523 art. 97 lettera c 

dal D.Lg. 18-08-2000, N° 258 

l area non r icade nelle zone com prese nei SI C (aree protet te) , 

D.P.R. 08/09/97, n° 357. 

Dalla consultazione della Cartografia Tematica Regionale si evince che 

l area r icade : 

esternam ente a insediam ent i urbani prevalentem ente 



  
residenziali ; 

esternam ente a insediam ent i urbani prevalentem ente 

produttivi ; 

Dalla consultazione della Cartografia Tem at ica della Vegetazione 

redatta dalla Ragione Abruzzo risulta classificata: 

per pascoli e prati in  .................  pascoli aridi; 

per le aree antropiche in  ...........non interessata; 

per ambienti umidi ....................non interessata;  

Dalla consultazione della Carta dell Uso del Suolo redat ta dalla 

Ragione Abruzzo r isulta classificata sem inat ivo arborato . 

I nolt re, l area r isulta: 

non vincolata paesaggisticamente ai sensi della ....L. 1497/39 ; 

esterna al vincolo archeologico ai sensi della  .......L. 1089/39 ; 

non esistono, ent ro la fascia di 100 m . lungo 
l area golenale,  cespugliat i o terreni boscat i 
interessat i dalla colt ivazione di cava, ai sensi 
del Art . 97 let tera C del  ................................. R.D. 523/04 ; 
nel raggio di lunghezza pari a 200 m . 
circostante l area d intervento, non si r ileva la 
presenza di sorgent i, opere di captazione o 
pozzi idropotabili ai sensi del ...........................D.L. 152/06;  

Capacità di carico dell am biente naturale con r ifer im ento alle seguent i 

zone : 

a) Zone Costiere : non interessate dall intervento; 

b) Zone Montuose e forestali : non interessate dall intervento; 

c) Zone nelle quali gli standard di qualità am bientale della 

legislazione com unitar ia sono già superat i : non interessate 

dall intervento; 

d) Zone a forte densità dem ografica : non interessate 

dall intervento; 

e) Paesaggi im portant i dal punto di vista storico, culturale, 



  
archeologico: non interessate dall intervento; 

f) Aree Dem aniali dei fium i e dei torrent i, dei laghi e delle acque 

pubbliche: l intervento proposto sarà localizzato olt re 50 m . dal 

F.Salinello, e prevede una fascia di r ispet to e salvaguardia  dal 

limite di proprietà demaniale; 

g) Effet t i dell intervento sulle lim it rofe aree naturali protet te: non 

interessate dall intervento.  

Caratteristiche del progetto 

La colt ivazione della cava avverrà secondo il m etodo a fossa per la 

parte di area nel fondovalle, come da prescrizioni della Scheda 2 della 

L.R. 57/ 88, dato che i terreni da est rarre sono sabbie e ghiaie dei 

terrazzi alluvionali . 

La fascia pedecollinare lungo il lato Nord-Est , dove si preleverà buona 

parte del terreno necessario al r itom bam ento, sarà colt ivata con 

pendenza unica, com e da prescrizioni della Scheda 5 argille dei r ilievi 

collinari della L.R. 57/88). 

La superficie utile alla coltivazione è di 20.705 m2. 

L accesso all area avverrà dalla S.P. n° 8 Fondo Valle Salinello che 

delimita a Sud l'area d'intervento. 

La quota della superficie piezom et r ica della falda idr ica sot terranea è 

stata verificata m ediante n° 3 sondaggi effet tuat i nell area 

d intervento. 

La profondità m assim a di escavazione è stata pertanto prevista 

sem pre con un distacco superiore a 2.00 m . dalla quota di m assim a 

escursione posit iva della falda (per l ubicazione dei sondaggi e delle relat ive 

st rat igrafie si r imanda agli elaborat i grafici della Relazione Geologica che forma 

parte integrante della presente verifica). 



  
La colt ivazione è stata prevista in un unico lot to d intervento, in 

considerazione dell esiguità dell intervento. 

I l volum e totale, il volum e di cappellaccio, ed il volum e ut ile est raibile 

è indicato nella seguente tabella:   

La durata della colt ivazione, è stata prevent ivata sulla base di una 

produzione m edia m ensile di 1.725 m 3 , per cui sono necessari circa 

22 m esi per com pletare l est razione, decorrent i dalla data di 

autorizzazione, per una durata com plessiva di 3 anni, in quanto 

occorre aggiungere 2 m esi per com pletare il r ipr ist ino am bientale al 

term ine dell est razione. 

durata lavori
movimentazione (mc/uomo/giorno) 25 

addetti 4 
volume da movimentare 54.168 

giorni lavorativi necessari 541 
giorni lavorativi annui 240 
durata lavori (anni) 3 

giorni lavorativi mensili 20 
durata lavori (mesi) 28 

produttività mensile (mc/mese) 1.417   

I l terreno per il r itom bam ento della fossa da cui verrà est rat to il 

m ateriale inerte, ghiaioso e sabbioso, proverrà dal livellam ento della 

fascia pedecollinare che delim ita a Nord-Est l area; non essendo in 

quant ità sufficiente al totale r ipr ist ino, la restante parte, st im ata in 

circa 20.806 m 3 , verrà reperita in alt re cave poste nelle vicinanze, 

com e da dichiarazioni d intent i allegate, in cui la parte r ichiedente la 

presente autorizzazione s im pegna all acquisto, ed al contem po il 

fornitore ne garantisce la disponibilità .   

Volum

        

volume 
totale 

volume 
cappellaccio 

% volume 
utile 

% Durata 
(mesi) 

54.168 14.494 27 39.675 73 29 



  
Utilizzazione delle risorse naturali 
Per la carat ter izzazione geologica del giacim ento sono stat i eseguit i 

N° 3 sondaggi, ubicat i com e m ost rato nella planim et r ia allegata, che 

hanno perm esso l'esauriente r icost ruzione delle carat ter ist iche 

stratigrafiche, litologiche ed idrogeologiche del sottosuolo del sito. 

I l terreno vegetale rappresenta, in term ini est rat t ivi, il cappellaccio 

che sarà accantonato per essere r iut ilizzato nelle operazioni di 

ripristino. 

L intervallo di alluvioni ghiaiose in m at r ice sabbiosa  sedim entato al di 

sopra del contat to con le argille di base ( subst rato plio-pleistocenico), 

rappresenta il giacimento sfruttabile.  

Mobilità 
I l m ateriale ut ile est rat to sarà t rasportato per m ezzo di cam ion per la 

lavorazione negli im piant i circostant i, onde ot tenere m ateriale inerte 

cernito nelle principali granulom et r ie com m erciali, olt re alla norm ale 

commercializzazione del materiale grezzo. 

La viabilità pubblica ut ilizzata dai m ezzi di t rasporto è la S.P. n° 8 

Fondo Valle Salinello, da cui si accede all area, e che collega la zona 

costiera (S.S. n° 16 Adriat ica) con la zona interna e m ontana (S.S.  

n° 81 Picena.Aprutina): 

dalla S.P. n° 8, procedendo verso Est si raggiunge la S.S. n° 16 

Adriat ica, t ra Tortoreto e Giulianova, da cui raggiungere poi ogni 

destinazione; 

procedendo invece in direzione Ovest è possibile innestarsi sulla 

S.P. 259 del Vibrata o sulla S.P. 262 di Cam pli, ovvero sulla S.S. 

n° 81 Picena.Aprutina. 

I m ezzi m eccanici ut ilizzat i per l est razione ed il t rasporto del 

m ateriale colt ivato, di proprietà della Dit ta stessa r ichiedente 



  
l'autorizzazione , sono N° 1 ruspa, N° 1 escavatore e N° 2 autocarri. 

Le unità lavorative assommano a N° 4 tra addetti ed autisti. 

Analisi dell incidenza sul t raffico  

La valutazione del potenziale im pat to che il t rasporto del m ateriale 

est rat to avrà sulla viabilità e sul t raffico lungo la S.P.8 fondovalle del 

Salinello , lungo cui si colloca l intervento, ed at t raverso la quale si 

raggiungeranno tut te le dest inazioni, passa per la determ inazione 

dell area su cui l intervento stesso va ad esplicare la propria influenza 

(bacino di utenza) , che a sua volta determ ina la form a dell area da 

analizzare dal punto di vista dei trasporti (area di studio). 

Lungo questa si trovano: 

spostam ent i veicolari giornalier i avent i or igine/ dest inazione 

nell area di studio e diret t i/ or iginat i dall area di zona; 

spostam ent i giornalier i su veicolo privato avent i or igine e 

dest inazione nell area di studio; 

flussi di veicoli m erci giornalier i avent i or igine/ dest inazione 

nell area di studio e diret t i/ or iginat i dall area di zona; 

flussi di veicoli m erci giornalier i avent i or igine/ dest inazione 

nell area di studio. 

Quindi è stato calcolato il num ero di cam ions necessari a 

m ovim entare il volum e ut ile sopra indicato in tabella ( il cappellaccio 

sarà r iut ilizzato sul posto, com e buona parte del m ateriale per il 

ritombamento), considerando una portata di 18 mc. ciascuno.  

Nella seguente tabella è indicato: 

il numero di camions totali,  

il num ero di cam ions che circoleranno quotidianamente, 

considerando 20 giorni lavorativi al mese; 

il num ero di cam ions che circoleranno in un ora, considerando le 8 

ore lavorative; 



  
ore al giorno 8 

portata dei camion (mc) 18 

numero di camions 
totali 2.204 

al giorno 4 
all'ora 0,5 

traffico giornaliero medio 1000 
influenza 0,38%  

Com e si può osservare, il t ransito sarà contenuto al di sot to di un 

cam ion all ora; si r it iene, quindi, che l influenza sull increm ento di 

traffico possa essere r itenuto irr isorio, avendo un ordine di grandezza 

di qualche punto percentuale . 

Anche per ciò che concerne le carat ter ist iche cost itut ive delle st rade, 

si r it iene che l im pat to possa essere t rascurato, se non alt ro per il 

t ransito, da m olt i anni, di alt r i t rasport i sim ilar i, che ne hanno certo 

collaudato l adeguatezza.  

Rischio d incident i 
Nel cant iere saranno r ispet tate tut te le prescrizioni det tate dalle 

norme di Polizia Mineraria. 

Verrà infat t i, installata una recinzione di altezza non inferiore a       

m . 1.50, per im pedire l accesso a m ezzi e/ o persone non autorizzate, 

e l ingresso avverrà at t raverso un cancello, chiuso quando la cava 

non è in esercizio. 

I nolt re, verrà apposta opportuna segnalet ica e cartellonist ica di 

pericolo scavi aperti e divieto di accesso. 

I n ot tem peranza al D.L. 624/ 96 sarà predisposto un Piano di 

Sicurezza. 

Non verranno realizzat i front i di scavo vert icali; in m erito alla stabilità 

dei front i proget tat i si r im anda alle verifiche effet tuate e relazionate 

nello studio geotecnico. 



   
Produzione Rifiuti 
Non sono prevedibili danni am bientali alle aree lim it rofe per le 

precauzioni che si adot teranno, non ult im o il fat to che non si 

produrranno rifiuti . 

La colt ivazione di cava, infat t i, non fornisce sorta di r ifiut i in quanto 

tutto il materiale estratto viene utilizzato. 

Ment re il m ateriale a granulom et r ia sabbiosa e/ o ghiaiosa estratto 

viene t rasportato im m ediatam ente per essere com m ercializzato o 

lavorato per inert i, il terreno vegetale/ cappellaccio sarà accumulato 

per essere successivam ente adoperato nella fase di r ipr ist ino 

ambientale. 

I terreni argillosi per il r itom bam ento della fossa vengono prelevat i, 

per la maggior parte, lungo il margine Nord-Est della stessa area .  

I nquinam ento e disturbo am bientale 
L area d intervento dista alm eno 300 m et r i da cent r i abitat i e alm eno 

100 m et r i da singole abitazioni, localizzandosi in un am bito 

m orfologico confinato perim et ralm ente da r ilievi collinari, t ranne che 

sul lato breve Sud adiacente la S.P. n° 8 . 

La falda idr ica sot terranea, r ilevata m ediante i t re sondaggi 

geognost ici effet tuat i, è sem pre salvaguardata da un franco superiore 

a 2.00 m . interposto t ra quest ult ima ed il fondo dello scavo. 

Per ciò che concerne le polveri, se ne reputa m odesta l em issione 

durante la colt ivazione della cava; inolt re, essendo un fenom eno di 

carat tere diffuso, non sono convogliabili; si provvederà, com unque, a 

bagnare i piazzali e la viabilità non depolverizzata percorsa dai m ezzi 

meccanici. 

In merito ai rumori, nel ripetere che la cava è lontana da centri urbani 



  
e abitat i, quest i sono paragonabili ai m ezzi m eccanici adoperat i per le 

colt ivazioni agricole. (Si segnala il DM 31 m aggio 2001, di 

recepim ento della decisione 2000/ 63/ CE della com m issione del 18 

gennaio 2000, che m odifica la decisione 96/ 627/ CE della 

com m issione del 17 ot tobre 1996, recante at tuazione dell'art . 2 della  

dirett iva 77/ 311/ CEE del Consiglio, relat iva al livello  

sonoro all'orecchio dei conducent i dei t rat tor i agricoli  

o forestali a ruote, pubblicato sulla GU n 147 del 27  

giugno 2001). 

La zona non presenta  im portanza dal punto di vista storico, culturale 

ed archeologico, e alberature o colture di pregio naturalist ico , per la 

presenza delle specie t ipicam ente m editerranee, principalm ente 

cost ituita da alberi da frut to per uso fam igliare, m ai frut tet i 

specializzat i, e di una vegetazione spontanea nella fascia pede-

collinare. 

I n m erito alla fauna, la colt ivazione della cava non ne determ inerà la 

dim inuzione in quanto r icadente in zona a forte pressione ant ropica, 

quindi con scarsissim a presenza di anim ali selvat ici, se si esclude la 

colonia di ratti che infesta la Discarica Comunale adiacente. 

I n conclusione, si evidenzia la tem poraneità dell intervento (vedasi 

Carat ter ist iche del Proget to) , che si conclude con il recupero 

am bientale ed agronom ico del sito, reinserito organicam ente nelle 

aree circostanti, producendo altresì un miglioramento agricolo.  

Impatto sul patrimonio naturale e storico 

Nell area in esam e non si evidenziano part icolarità di pregio naturale 

e/ o storico, r icadendo all interno di un contesto agricolo fortem ente 

antropizzato. 

L area ogget to dell intervento non r icade in Parchi, Aree Protet te, 

Riserve Naturali, inolt re non è com presa t ra i Sit i d I nteresse 



  
Comunitario, (Direttiva CEE 92/43 recepita con il D.P.R. 357/97). 

Il Piano Regionale Paesist ico, redat to dalla nost ra Regione ai sensi 

della Legge 08/ 08/ 1985 n. 431 

 
Art. 6 e della L.R. n. 18 del 

12/04/1983, approvato dal Consiglio Regionale con atto n. 141/21 del 

21/ 03/ 1990, individua l area nell am bito del Fium e Salinello, m a 

esterna alle aree di tutela e valorizzazione, le cui Norm e Tecniche di 

At tuazione, consentono l uso est rat t ivo qualora positivamente 

verificato attraverso lo studio di compatibilità ambientale.  

Dalla consultazione della Carta Tem at ica Regionale l area r isulta non 

interessata da: 

insediamenti urbani prevalentemente residenziali; 
insediamenti urbani prevalentemente produttivi. 

Nella Carta Tem at ica dell Uso del Suolo redat ta dalla Regione 

Abruzzo, r isulta classificata in Colture tem poranee associate a colture 

permanenti. 

Inquadramento Fitoclimatico 

La zona r ient ra nel clim a t ipicam ente Mediterraneo e più 

precisam ente sot toregione m eso-mediterranea (m esoadriat ico sub-

umido), con m assim i di piovosità prim averili-autunnali e con un 

periodo siccitoso estivo; la vicinanza del Fiume Salinello determina un 

am biente freddo-um ido nel periodo autunno- invernale, e caldo nel 

periodo primaverile estivo; la temperatura media è compresa tra i 13 

e i 15 gradi centigradi.  

Le precipitazioni m edia annue sono com prese t ra i 700 e gli 1100 

m m ., com e est rapolato dai diagram m i term opluviom et r ici della zona, 

cioè quelli di Teramo e Giulianova.  

Capacità di rigenerazione delle risorse naturali 

I l r ipr ist ino delle superfici ogget to di colt ivazione r icost ruirà 



  
sostanzialm ente le condizioni pre-esistent i l at t ività est rat t iva, sia 

sot to il profilo produt t ivo-agronom ico, sia r ispet to al reinserim ento 

nel contesto agricolo paesistico circostante. 

Per il det taglio degli intervent i di r icom posizione del sito si r im anda 

allo specifico progetto ed alla relazione sul ripristino. 

Si precisa che la m odalità di colt ivazione prevede il r itom bam ento, 

per il quale saranno ut ilizzat i m ateriali inclusi nell elenco di cui al 

D.L.vo 22/ 97 e la relat iva Circolare del 28 giugno 1999 il Minist ro 

dell'Ambiente,  rocce e terre di scavo, fanghi residuali delle procedure 

di lavaggio degli inert i, anche eventualm ente m iscelat i con m ateriali 

terrosi non inquinant i (D.M. 05/ 02/ 98 

 

7.2 r ifiut i di rocce da cave 

autorizzate punto e. utilizzo per recupero ambientale (R10) trans cod. 

cer 010411.  

Conclusioni 

Alla luce delle analisi e verifiche fin ora relazionate, dei r idot t i e 

tem poranei effet t i sull am biente circostante, sulla geologia del 

sot tosuolo, sulla circolazione idrografica ed idrogeologica, 

sull ant ropizzazione della zona, ed infine degli intervent i di r ipristino 

del sito in accordo con il contesto agro 

 

panoram ico, si r it iene che 

l intervento proposto sia m eritevole di approvazione. 
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